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Scheda D1_Isole ambientali
Porte d’accesso
La porta di accesso è un elemento che sottolinea la necessità di moderare la velocità e di adeguare la guida ad un “nuovo” 
contesto urbano. Quando si entra nella rete locale o di quartiere, quando comunque si entra nell’isola ambientale, è necessario 
che il conducente del veicolo sia avvertito dal contesto che la spazio che sta percorrendo assolve a funzioni diverse da quello 
precedente, che richiedono velocità ridotte e maggiore attenzione. La porta di accesso deve quindi caratterizzare, anche dal 
punto di vista architettonico, l’area urbana che introduce: pedane rialzate, restringimenti della carreggiata, uso del verde, 
segnalano all’automobilista che ora lo spazio diventa “anche” dei pedoni. La porta può poi essere segnalata anche con la 
relativa segnaletica verticale (zona 30 o strada residenziale).
Nella pagina 5 della presente scheda si introduce una porta per una strada di quartiere: si tratta di una pedana di 
attraversamento, arretrata rispetto all’intersezione di circa 5 metri in modo che la sua presenza non limiti eccessivamente 
le manovre di svolta provocando situazioni di conflitto sulla strada di rango superiore. In questo modo inoltre, arretrando di 
almeno 5 metri l’attraversamento pedonale, si rispetta l’art. 145 comma 3 del CdS7 
Per quanto riguarda la fattibilità di tale pedane si indicano alcuni elementi tecnici di sintesi: la pedana, lunga 5 metri, collega 
i due marciapiedi presenti ai lati della strada e quindi presenta la loro stessa quota, che mediamente in contesti esistenti è 
di circa 12 cm. Le rampe devono presentare una pendenza massima del 7-8% e quindi si sviluppano per circa 1,5 metri. 
Nel caso che la strada sia sede di passaggio di linee del trasporto pubblico è bene incrementare la lunghezza della pedana 
(intesa come parte orizzontale, rampe escluse) sino a 10 metri (minimo 8 m.) al fine di favorire il passaggio degli autobus 
senza disagio per gli utenti. 
Nella pagina 6 della presente scheda si mostra una porta per una strada locale: in questo caso, considerato che la strada di 
rango superiore dovrebbe essere al più una strada di quartiere e viste le tipologie di spostamenti veicolari che su tali strade si 
devono attestare, si può procedere a dare continuità al marciapiede, sviluppando la pedana di attraversamento esattamente 
sull’imbocco della strada locale. In questo modo si esaltano i movimenti pedonali lungo la strada di quartiere, abbattendo 
le barriere architettoniche, in quanto gli stessi non vengono deviati dal loro percorso e neppure sono costretti a scendere e 
risalire. È questo un intervento da introdurre solo in presenza di flussi limitati sull’asse di provenienza.
Anche in questo caso la pedana si eleva dalla strada di circa 12 cm, ma la rampa di salita in accesso alla via si configura in 
modo analogo ad una rampa da passo carraio di dimensioni maggiorate sino a 0.6 metri.
Per rispettare il già citato art. 145 del C.d.S, che prevede l’arretramento del passaggio pedonale solo in presenza del segnale 
“FERMARSI E DARE LA PRECEDENZA, è necessario introdurre in uscita dalla via il segnale “DARE LA PRECEDENZA” che andrà 
collocato prima dell’attraversamento pedonale o ai piedi della rampa di salita (a seconda della lunghezza della pedana).
Nella pagina 7 della presente scheda si illustra una porta determinata da un restringimento della carreggiata per strada 
a doppio senso e a senso unico, con e senza pedana. Il restringimento della carreggiata si utilizza quando non vi sono 
marciapiedi ai lati e quindi la pedana di accesso potrebbe non essere realizzabile. Come si vede in figura i restringimenti sono 
sempre accompagnati da piantumazioni e verde o comunque da elementi verticali.

I seguenti schemi grafici esplicativi delle soluzioni da adottarsi sono presentati nelle pagine di fine scheda :

Porta d’accesso con platea rialzata su strada di quartiere da strada interquartiere;•	

Porta d’accesso con platea rialzata su strada locale da strada di quartiere;•	

Esempi di porte d’accesso;•	

Esempi di trasformazione prima - dopo;•	

7  In presenza del segnale fermarsi e dare precedenza l’attraversamento pedonale, se esiste, deve essere tracciato a monte della linea di arresto, lasciando 
uno spazio libero di almeno 5 m; in tal caso i pedoni devono essere incanalati verso l’attraversamento pedonale mediante opportuni sistemi di protezione 
(fig. II.435)
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Esempio di porte d’accesso

Pordenone

Da Manuale Svizzero

Berna
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Porta di accesso a strada locale (Berlino)

 

Francia
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Porta d’accesso con platea rialzata su strada di quartiere da strada interquartiere

Porta d’accesso con platea rialzata su strada locale da strada di quartiere
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Esempi di porte d’accesso
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Esempi di trasformazione prima - dopo
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